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PRINCIPI DI CARATTERE GENERALE 
 
 
Ferme restando le misure previste per ogni specifica attività, in tutte le attività economiche e sociali è 
necessario il rigoroso rispetto delle norme e delle misure comportamentali individuali e collettive e l’adozione 
delle misure di seguito indicate: 
 

- Informazione 
Predisposizione da parte degli esercenti di un’adeguata informazione sulle misure di prevenzione da 
rispettare, comprensiva di indicazioni sulla capienza massima dei locali e comprensibile anche a utenti 
di altra nazionalità.   
 

- Certificazione verde COVID-19 
Obbligo di possesso e presentazione della certificazione verde COVID-19, base o rafforzata, in tutti i 
contesti in cui è prevista ai sensi della normativa statale vigente. 
 

- Protezione delle vie respiratorie 
Uso corretto della mascherina a protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo 
atto a conferire una protezione superiore, quale FFP2) in tutti gli ambienti chiusi e, in caso di 
assembramento, anche all’aperto, ove previsto dalla normativa statale vigente. 

 
- Igiene delle mani 

Messa a disposizione, all’ingresso e in più punti dei locali, di soluzioni per le mani, al fine di favorirne 
l’igienizzazione frequente da parte degli utenti. 
 

- Igiene delle superfici 
Frequente igienizzazione di tutti gli ambienti, con particolare attenzione alle aree comuni e alle 
superfici toccate con maggiore frequenza. 
 

- Aerazione 

Rinforzo del ricambio d’aria naturale o attraverso impianti meccanizzati negli ambienti chiusi (es. 
mantenendo aperte, a meno che le condizioni meteorologiche o altre situazioni di necessità non lo 
consentano, porte, finestre e vetrate). In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle 
portate di aria. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio escludere totalmente la funzione di 
ricircolo dell’aria, ad eccezione dei casi di assoluta e immodificabile impossibilità di adeguamento degli 
impianti, per i quali devono essere previste misure alternative di contenimento del contagio. Se 
tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe 
superiore, garantendo il mantenimento delle portate. In ogni caso, si raccomanda il potenziamento 
nella maggior misura possibile dell’areazione dei locali per favorire il ricambio dell’aria e favorire la 
costante manutenzione degli apparati a ciò deputati.  
 
 

 

 

Tali principi di carattere generale devono essere opportunamente applicati, adattandoli al contesto, nelle 
specifiche attività economiche e sociali. Fermi restando tali principi, si riportano di seguito alcune misure 
specifiche per i singoli settori di attività. 
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MISURE SPECIFICHE PER I SINGOLI SETTORI DI ATTIVITA’ 

 
Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, che devono essere attuate, opportunamente 
declinate, in tutti i singoli settori di attività, si riportano di seguito alcune misure integrative relative ai contesti 
specifici. 

 

RISTORAZIONE E CERIMONIE 
 
Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e bevande, quali 
ristoranti, trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie (anche se collocati 
nell’ambito delle attività ricettive, all’interno di stabilimenti balneari e nei centri commerciali), nonché per 
l’attività di catering (in tal caso, se la somministrazione di alimenti avviene all’interno di una organizzazione 
aziendale terza, sarà necessario inoltre rispettare le misure di prevenzione disposte da tale organizzazione) e 
per i banchetti nell’ambito di cerimonie.  
 
Ad integrazione delle misure di carattere generale già descritte, si riportano di seguito alcune misure integrative 
di maggiore dettaglio. 
 
● Negli esercizi che somministrano pasti, privilegiare l’accesso tramite prenotazione. È comunque consentito 

l’accesso, anche in assenza di prenotazioni, qualora gli spazi lo consentano, nel rispetto delle misure di 
prevenzione previste. In tali attività non possono essere continuativamente presenti all’interno del locale 
più clienti di quanti siano i posti a sedere; 

● Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici, dehors). 

● In tutti gli esercizi: 

- disporre i tavoli in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti 
di tavoli diversi negli ambienti al chiuso (estensibile ad almeno 2 metri in base allo scenario 
epidemiologico di rischio); 

- i clienti dovranno indossare la mascherina, ove previsto dalla normativa vigente, a protezione delle vie 
respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2) 
in ogni occasione in cui non sono seduti al tavolo;  

- favorire la consultazione online del menu tramite soluzioni digitali, oppure predisporre menu in stampa 
plastificata, e quindi disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a perdere; 

- al termine di ogni servizio al tavolo, assicurare igienizzazione delle superfici. 

● Favorire modalità di pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo. 

● È possibile organizzare una modalità a buffet, anche self-service, prevedendo in ogni caso, per clienti e 
personale, il mantenimento della distanza e l’utilizzo della mascherina (mascherina chirurgica o dispositivo 
che conferisce superiore protezione come gli FFP2) a protezione delle vie respiratorie, ove previsto dalla 
normativa vigente, con modalità organizzative che evitino la formazione di assembramenti anche attraverso 
una riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei locali.   

● Sono consentite le attività ludiche che prevedono l'utilizzo di materiali di cui non sia possibile garantire una 
puntuale e accurata disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché siano rigorosamente rispettate 
le seguenti indicazioni: utilizzo di mascherina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore 
protezione come gli FFP2), ove previsto dalla normativa vigente; igienizzazione frequente delle mani e 
della superficie di gioco; rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra giocatori di tavoli diversi 
(estensibile ad almeno 2 metri in base allo scenario epidemiologico di rischio). Nel caso di utilizzo di carte 
da gioco è consigliata inoltre una frequente sostituzione dei mazzi di carte usati con nuovi mazzi. 
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CONVEGNI, CONGRESSI E GRANDI EVENTI FIERISTICI 
 
Le presenti indicazioni si applicano a: convegni, congressi, convention aziendali ed eventi ad essi assimilabili. 
Tali indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alla ristorazione (con 
particolare riferimento alle modalità di somministrazione a buffet). 

Ad integrazione delle misure di carattere generale già descritte, si riportano di seguito alcune misure integrative 
di maggiore dettaglio. 
 
● Il numero massimo dei partecipanti all’evento dovrà essere valutato dagli organizzatori in base alla 

capienza degli spazi individuati, per poter ridurre assembramenti di persone. Nel caso in cui l’evento sia 
frazionato su più sedi/padiglioni, fisicamente separati tra loro, è necessario individuare il numero massimo 
dei partecipanti per ogni sede/padiglione dell’evento. Conseguentemente devono essere utilizzati sistemi 
di misurazione degli accessi nonché di limitazione e scaglionamento degli accessi anche attraverso sistemi 
di prenotazione del giorno e dell’orario di ingresso, finalizzati a evitare assembramenti.  

● Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare code e assembramenti 
di persone. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

● Promuovere l’utilizzo di tecnologie digitali al fine di automatizzare i processi organizzativi e partecipativi 
(es. sistema di prenotazione, pagamento ticket, compilazione di modulistica, stampa di sistemi di 
riconoscimento, sistema di registrazione degli ingressi, effettuazione di test valutativi e di gradimento, 
consegna attestati di partecipazione) al fine di evitare prevedibili assembramenti. 

● Il tavolo dei relatori e il podio per le presentazioni dovranno essere riorganizzati in modo da consentire 
una distanza di sicurezza che consenta a relatori/moderatori di intervenire senza l’uso della mascherina 
secondo quanto previsto la normativa vigente. 

● I dispositivi e le attrezzature a disposizione di relatori, moderatori e uditori (es. microfoni, tastiere, mouse, 
puntatori laser, etc.) devono essere disinfettati prima dell'utilizzo iniziale verificando che siano disconnessi 
dal collegamento elettrico.  

● Nelle aree poster/aree espositive, riorganizzare gli spazi in modo da favorire il rispetto del distanziamento 
interpersonale, valutando il contingentamento degli accessi, e promuovere la fruizione in remoto del 
materiale da parte dei partecipanti. Eventuali materiali informativi e scientifici potranno essere resi 
disponibili preferibilmente in espositori con modalità self-service (cui il visitatore accede previa 
igienizzazione delle mani) o ricorrendo a sistemi digitali. 

● Dovrà essere garantita la regolare igienizzazione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni attività di 
un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi igienici 
e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack). 
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SALE GIOCHI, SALE SCOMMESSE, SALE BINGO E CASINÒ 
 
Le presenti indicazioni si applicano a sale giochi, sale scommesse, sale bingo e casinò; per quanto riguarda 
attività complementari (e. ristorazione) si fa riferimento ai protocolli specifici. 

Ad integrazione delle misure di carattere generale già descritte, si riportano di seguito alcune misure integrative 
di maggiore dettaglio. 
 
● Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature (giochi, terminali ed apparecchi VLT/AWP, 

tavoli del bingo, ecc.) per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare code e assembramenti di 
persone. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

● Laddove possibile, privilegiare l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici). 

● Favorire modalità di pagamento elettroniche. 

● Garantire la regolare igienizzazione degli ambienti, con particolare attenzione alle superfici più 
frequentemente toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori 
automatici di bevande e snack). Periodicamente (almeno ogni ora), è necessario assicurare igienizzazione 
delle superfici dei giochi a contatto con le mani (pulsantiere, maniglie, etc.). 

● Per le attività che prevedono la condivisione di oggetti (es. giochi da tavolo, biliardo, bocce), adottare 
modalità organizzative tali da ridurre il numero di persone che manipolano gli stessi oggetti, ad esempio 
predisponendo turni di gioco e squadre a composizione fissa, utilizzare, ove previsto dalla normativa 
vigente, la mascherina (mascherina chirurgica o dispositivo che conferisce superiore protezione come gli 
FFP2) e procedere alla disinfezione delle mani prima di ogni nuovo gioco. In ogni caso, i piani di lavoro, i 
tavoli da gioco e ogni oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati prima e dopo ciascun 
turno di utilizzo. Sono consentite le attività ludiche che prevedono l'utilizzo di materiali di cui non sia 
possibile garantire una puntuale e accurata disinfezione (quali ad esempio carte da gioco), purché siano 
rigorosamente rispettate le seguenti indicazioni: utilizzare la mascherina (mascherina chirurgica o 
dispositivo che conferisce superiore protezione come gli FFP2), se previsto dalla normativa vigente; 
igienizzazione frequente delle mani e della superficie di gioco; rispetto della distanza di sicurezza di 
almeno 1 metro tra giocatori di tavoli adiacenti. Nel caso di utilizzo di carte da gioco è consigliata inoltre 
una frequente sostituzione dei mazzi di carte usati con nuovi mazzi. 

● Le apparecchiature che non possono essere pulite e disinfettate non devono essere usate. 
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SALE DA BALLO E DISCOTECHE 
 
 

Le presenti indicazioni si applicano alle attività che hanno luogo in sale da ballo, discoteche e locali assimilati 
destinati all’intrattenimento (in particolar modo serale e notturno). Resta inteso che gli organizzatori possono 
prevedere ulteriori misure di prevenzione più restrittive, da adottare in considerazione di specifici eventi, nel 
rispetto delle misure di carattere generale di seguito riportate. 

Ad integrazione delle misure di carattere generale già descritte, si riportano di seguito alcune misure integrative 
di maggiore dettaglio. 
 
● Definire il numero massimo di presenze contemporanee di persone, in base alle disposizioni nazionali 

vigenti. 

● Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare code e assembramenti 
di persone in tutto il percorso di entrata, presenza e uscita e di assicurare il mantenimento di almeno 1 
metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non 
sono soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. 

● Privilegiare, se possibile, sistemi di prenotazione, pagamento tickets e compilazione di modulistica 
preferibilmente on-line, al fine di evitare code e prevedibili assembramenti alle biglietterie. 

● Favorire modalità di pagamento elettroniche. 

● Rendere obbligatoriamente disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani in più punti, prevedendone 
l’utilizzo da parte degli utenti in particolare prima dell’accesso e all’uscita di ogni area dedicata al ballo, 
alla ristorazione e ai servizi igienici. 

● Con riferimento all’attività del ballo, analogamente a quanto previsto per la pratica dell’attività fisica, la 
distanza interpersonale dovrà essere di almeno 2 metri, ad eccezione delle persone che in base alle 
disposizioni vigenti non sono soggette al distanziamento interpersonale (detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale). 

● Per l’utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie (mascherina chirurgica o dispositivo che 
conferisce superiore protezione come gli FFP2), si fa riferimento alle disposizioni nazionali vigenti; in ogni 
caso va mantenuta, se previsto dalla normativa vigente, negli ambienti chiusi (ad eccezione del momento 
del ballo) e in tutte le situazioni di possibile assembramento, anche all’aperto. 

● Garantire la frequente igienizzazione di tutti gli ambienti, con particolare attenzione alle superfici toccate 
con maggiore frequenza e ai servizi igienici, a fine giornata. 

● Nel rispetto delle indicazioni generali contenute nella scheda dedicata alla ristorazione, la distribuzione 
delle bevande può avvenire esclusivamente qualora sia possibile assicurare il mantenimento rigoroso 
della distanza interpersonale di almeno 1 metro tra i clienti, che dovranno accedere al banco in modalità 
ordinata e, se del caso, contingentata. È comunque raccomandata la consumazione al tavolo. 

● I tavoli e le sedute devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 
separazione tra i clienti di tavoli diversi, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti 
non siano soggetti al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale.  

● Ogni oggetto fornito agli utenti (es. apribottiglie, secchielli per il ghiaccio, etc.), dovrà essere disinfettato 
prima della consegna. 

 

 




